
Alle orÍgìni dÍ una celehre npera di Bacchellì

Le fonti de[ <[Diavolo>
Rieyocqndo i moli rivoluzíansri del 1874, lo scrìtiore bolognese offÍnse oi

ricordi dìrelti di chi L avevn vissufi ' Mq poi IÍ elahorò con la luntasìa

Ogni tanto amo frugare fralrievocasse uomini ed eventi di Come mi venisse I'idea di scri'
le mie carte. E proprio in que- un passato. che il fascismo vo- vere a Riccardo Bacchelli, dirò
sti giorni fra le-let1ere, ne ho ieva fare lgnorare ai giovani,'in breve. Nel 1926 e 192? ospi
pus"àta una di Riccardo Bac-icostituiva, e ciò indipendente- [avo in casa mia una giovane

àh"tti, 
"tt" 

risal€ al 192?, nellalmente dai giudizi e dagli apprez-studentessa, fìglia di amici, Lrr-ce

quale su mia richiesta I'insignelzamentr che I'auiore poteva dare Fabbri, oggi esponente della
sàrittore mi lorniva notizie sullelsu singoli uomini e su singoli cultura. italiana a Montevideo,
fonti a cui egti aveva attintoifatti particolari, motivo di sin- i cui genitori, Luigi Fabbri e

e si era ispirato nello scrivere]cero vivo compiacimento per Bìanca Sbriccoii. al momento
ii suo romdnzo storico <II Dia-lgli oppositori del nuovo reginre. di recarsi in esilio a Parigi, di
volo al pontelungo >, in cui rie- che si sentivano cosi incorag" dove poi emigrarono neli'Uru-
voca i moti rivoluzionari di Bo-lgiati a resistere e a persistere gtlaJ'. per non aver il Fabbri
logna del 1B?4, che ebbero eome,nel loro atteggiamento di oppo-.volut()_girtrare, come insegnan'
prìrtagonisti principali AndreaÌsitori e di custodi della grandeite,-_Iedeltit al regime fascista,

bostn'e Uictróle Biklnin: moti tradizione di perrsiero e di li- vollertr aflÌcìare la loro figliuola,
ài c{rrali fece seguito nel 18?6 bertà det risorgimento e delle che doveva rintanere a Bologna
alle Assisi di Bologna il celebre lolte pt-rlilir:he e suciali che lo per compietare gli sttldi. alle
pr:,,""5u degli internazionalisti, seguiluno, a cui si doveva il,cure di mia moglie, che ama-

àhe si concluse con una generale merilrr di aver avviata I'Italialvano e stinlavano,
assoluziorre degli imputati e vide ad essere llna rnoderna demo'l

f:Ti, ;$'i.fST?'X?'",i'ì'J.,1##3 "'"'J"il"l'it'"'l'ÎJ',:"'l!l Confinato
gli internazionalisti, Giosue Cai-lqttesta fede negli ideali di giu'l
ducci, mentre tra i difensori ] stizia e di libert'à, apparisse pure 

I

ebbe alcuni tra i pitl insigniiit libro di Nello Ftosselli, <Maz-', Luce Fabbri era allora iscritta
penalisti del foro bologneie:izini e Bakuninl, che proiettò alla_Facoltà-di. Lettere: t Ti.
biureppe Ceneri. Giuseppò Bar- ltanta nuova luce sulle origini ilosofia dell'Universita di Bolo'
banti Èrodano e aristide Ven-ldet movimento operaio ilaliano.lgna, dove aveva tra i suoi inse-
turini. il .îyt r",:- .1:yitg.-'tti.g:iql11tt,i:ti:*1 gilt::l1-: l:

euando nel 192? uscì <Il Oia-]detto stesso lg21 KLa Storiaidolfo Mondolft-r e si laureò con
volo aI pontetungo>, la iibertàJd'Italiar di Benedetto Croce eiuna tesi su Eliseo Reclus. Il
di pensiero e di itampa in lta- poi a breve distanza Ia < Storiarpadre, Luigi Fabbri, noto e sti-
lia era già stata soppressa datld'Europa> che si apriva con ilimato scrittore anarchico, aveva
fascismo da alcuni #i. p;;l;"t-;;; 

""pit.rol-,i-i" 
turig-""1àìi;*irio del secolo fondato, in

cui I'apparizione di un libro cheldella libertà1. 'Roma, e diretto per oltre un

realizzato Israele

T{EL <KIBBUZ>
I obhondonolq - [o simputio riservoto ogli ítolíoni è il
egio e il rispelfo riservoti si vecchi - Erq scrifto nei Libri

è oero; ma non è amareggiata
dal confronto con il ricco. Noz
si posseggono beni, oltre iI oe-
stiario, e qualche oggetto per-
sonale, e quindi non si, Iasciano
ered,itù,. E chiunque, anche gli.

ldecennio, insieme a Pietro erc'ri, r'alente penalista e gentile
poeta, la riviste ( Il Pensiero D,

iche gli procurò I'estimazione €rl'amicizia, non solo degli espo.
nenti del pensiero ariarchico,
come Pietro Krapotkin, E1iseo
Fùeclus, Francesco Saverio Mer-
iino, Errico Malatesta ed altri,
ma anche degli uomini di cul-
tura di altri partiti, tanto che
nel 1913 curò e pubblicò, in Bo.
logna, la terza edizione del sag.
gio giovanile di Fitippo Turati,
( Il delitto e la questione so-
ciale lr-

Errico Malatesta, amico dei
Fabbri, che pure io avevo in
casa loro conosciuto nel 1920 a
Corticella, dove il Fabbri in-
segnav& in quelie scuole comu-
nali, nel 19?7, all'epoca della
pubblicazione de ( ll Diavolo al
Pontelungo D er& confinato a
Itoma, ove poi morì nel 1932. E
poichè Errico Malstesta in gio-
ventù era stato amico intimo
di Andrea Costa e di Michele
iBakunin, e direi non estraneo
lalla preparazione almeno spiri.
ituale dei moti bolomesi del
1874 e comunque promotore e
organizzatore, con Carlo Caf,e-
ro, di quelli successivi del 1876
di San Lupo del Matese, leg.
gendo < 11 Diavolo al Pontelun-
go >, in cui il Baccheili lo ri-
corda e ne riferisce il nome di
guerra, Beniamino, scrisse a Pa-
rigi al Fabbri, pregandolo di
cercare di sapere, tramite i suoi
amici bolognesi, a quali fonti
il Bacchelii aveva attinto nello
scrivere il suo tomanzo.

Il Fabbri si rivolse alia figlia
Luce, che però in quel periodo
er& in montagna a Badia sulle
Alpi. E Luce da Badia iI 4 ago-
sto 1927 mi scriveva: ( Errico
di Roma vorrebbe sapere quali
sono state le fonti del Bacchelli
per quel libro ( Il Diavolo al
Pontelungo l, che egii ha ietto
" con grande interesse, anzi con
grande commozione ". Il babbo
si rivolge a me, ed io mi rivolgu
a Lei per sapere se ci sia qual.
che persona che Io possa sa.
pere. Non dovrebbe essere djf-
ficile, dato che I'autore è bolo.
gnese )).

Evidentemente dovetti darle
assicurazione che avrei prowe.
duto direttamente se, sempre da
Badia, iI 25 agosto 192?, essa co-
sl mi scri.veva: < Quanto alle
fonti del " Diavolo " sono con-
renta Lef abbia rnodo dt tlvol.

l-til suo chiodo, e i colpi ilel mar-lcitù che emana, d,al Kibbuz coTne
r.ltello rintronano, entro iI rutstrolun calorc, e se Ia oogliotto go-
olambiente, co,ne reDolverate. Inldere (pur DiDend.o con automo-
eluna pausa dell'intenryerie udia-lbili e tappeti e ba.gni probabil-
alnn i mormorii insodrlislatti dellmente di maiolical come se ap-
l-laicino, crti Iu eco fsacco.' u So-lpartenessero alla. comunitit. Isac-
ei.:cs-.r,erl,ói úr.ctctttii, tlvt 'oggv-tau.*#+r.:;!: '":v.Iar.'! a t!::!!ut!i;
rlno i chiodi; che bisogrut c'è itilat rinunció; a me sùntbrano con-



sl mi scriveva: ( Qlla.núo alle
fonti del " Diavolo " sono con
tenta Lei :rbbia inoqo ttÍ rivbl-
gersi direttamente a Bacchelli.

Rivendicazione
Pronta, cortese, esauriente fu

la risposta del Bacchelli, che qui
riferisco nel suo testo integrale,
perctr! dimostra con guale se-
rietà, di preparazione egli proce-
da nel lavoro e anche perchè
essa contiene una anticipazione
della rivendicazione che eglt fa-
ra, poi in seguito dei diritti che
ha lo scrittore, nel < fare un ro-
manzo storÍco )) e ( non una sto.
ria romanzata l, di lavorare, sui
dati raccolti, con la fantasia.

Ecco Ia lettera.
Milano, 21 settmtbre 1927

Genti.lis simo Signore,
La ringrazio del baneuolo

e lusinghiero giudizi,o sul mio
Diaoolo aI Pontelungo.

Le mie lonti sono state
L'Anarchia (Bocca) d,i E. Zoe-
coli specie per gli, arnpi estrat.
tì. da,Ue carte di Bakunin e
dalla biografia del Nettlaú, ch.e
non ho potuto consultare, DeI
Netflau ho Disto la aita ili E.
Malatesta (Il Ma.rtello, Nuoua
York). Poi ho scorso i giornn-
Ii d.ell'epoca. Mi Ítd seruito an-
che Angiolini: Cinquanta anni
d,i Socinlisrno in ltalia, ( Firen-
ze, Sa\ani lo Nerbànà?l). Testi-
moni prossinzi o arnici di pro.
tagonisti, ne ho conoscàuti, pd,-

recchi, Ìno, orq, son îÌLorti. Te.
stlm,one diretto e prezi,osissi-
mo per lwatura, il'i,ntehtgenzo,
e mernoria, chiari.ssima è I'atn.
G. Barbamti Brodano, che lu
d.ilensore nel processo del'76.
Auendo egli rioestito tale pub-
blica oeste, non, credo d'esse.
re indiscreto indicand,oglielo.

S'intende che i,o sui dati rac-
colti, ho lauorato ili lantasi"a.

Creda, egregio signor Bd,ssi,
alla rnia stima, e considera-
zione.

Ricco.rd,o Bacchelli.
Ora, a distanza di quasi qua-

ranta anni, rendendo noto pub.
blicamente il giudizio che allora
Errico Malatesta formulò sul-
l'opera di Riccardo Bacchelli,
( Il Diavolo al Pontelungo >, Ín
cui dichiara di averla letta ( con
grande interesse, enzi con gran-
de commozione >, giudizio che
a mio modesto parere costitui.
sce il pitr alto rieonoscimento

possa ambire uno scrittore,
per essere con la sua arte riu.
scito a cotnmuovere uno degli
attori degli awenimenti che egli
si era proposto di fare rivivere,
ho inteso altresl rendere omag-

o alla memoria del vecchio ri.
voluzionario che visse nella più
nobile ed austera povertàr, pere-

cavaliere errante del-
I'ideaie, da un paese all'altro,
mettendo in movimento e in al.
larme le polizie d'Europa,

A Riccardo Bacchelli chiedo
venia per la pubblicazione, che
tuttavia rinverdisce un caro ri-
cordo dei nostri anni e cuori
giovanili, con uR augurio di an.
cora buon lavoro.

Enrico Bassi


